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Eriche la Comedia intitolata L x 
Erede Fortunata del rinomato 
Virtuvofo Goldoni , che fi rap - 
prefenta in quefto Publico Tea* 
tro nel prefente Carnevale [ulj 
per efler gradita » tuttavia abbiamo rifoluto di ac - 
compararla con Intermezzo in Mufica 9 e pr e fin- 
tarne 
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farne u rnfcwnteh Dedica a Vlm , a frèma <ff* 
gl'-) Peno fi del fuo efficacifjimo Vxìtocmiò i‘3t degni 
yS. lllfbi , e R.:mi griiì 'e qn ,{ ia /V\ì nzpiccoUOf- 
feria * e con pieno off’ quia ci diamo il vantaggiati 
dichiararci per fempre • 

Spoleti 22. Gennaro 1755* 
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P A RTE Pt l M A* 


Sempronio , e poi Ar righetta 


Sempr 


O 


* , 

H che flati , oh che gran flati 
hi 9 aflc (Tino , m* ammazzano t 
Non mi lalciano oftinati . 


li fi fuol dire, che, chi ha moglie ha doglie! 
£ chi moglie non ha , per confeguenza 
Dovrebbe ftarne lenza : . ... 

$ià per me , à quel , che veggio , 

Dà che Vedovo fui , m* è fiato peggio • 



< . » •. 




gran 

Oh che fiati'l oh che grati flaùl a 
M rr/g. Cos* è , Signor Sempronio !"• ? 

Non fi trova rimedio c N i- ,. % j « 

A quefta benedetta Infertiliti f . < v * 
'Sempre co' flati f •„ . v 
Sem* E ben , le Io ho flati , 

A te che impaccio dà ? 

Mrn. Dicea per compatirvi * . . *. : 

Sem, Andate vias i . • •; t - ‘ 

Non vò compaflìone , 

Non~vò mifericordia , nè pietàde * 
lo C come 1* ho da dire ? ) da fi 

Non vò niun fentire : ' -• r ‘: 

Non vò n iun veder , h ntffo allato ; 

Voglio morir ^ . i 
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^ «tv, uKt Cjfngéftto ruttarti 

Arr. Piano, piano , fe voi 4 

Troppo cosi farete 
^ ÀI certo creparete. 

S^tisf. Ah forte 1 *, ; - ' ... ; 

Arrig. Con licenza .... .. , " . 

Semp . , Ove fi và ì ; . > '< 

Arrig. Non m s av>ete cacciala ? 

Setup. Vifcn quà : ? • ; ... ■ T 

Arrigo Or mi volete l 
Semp. Vienquà ti dico: 

Arrig . Eccomi , sa. 

Semp.- Adagio , 

Non tanto t* accodare , oimc ! 

Arrig. Mi fcofto , . ; »> 

Come^ comanda • 
fcmp. X. Ah ! quella >iafe _ 

Mia Cameriera , fe fcJIa pur non foflt- ‘ ; ' 
Cameriera , còni* è , 

Non vi fàrebbon fiati piò per me. ). 
Arrig. C Io sò ben quel, che maftica fra denti; dafc 
Egli m'ave addocchiata , e finge : ed Io- *V 
Non fia pur Arrighetta , 

Se lo farò fcappar dal vifqhio mio*) •' 
gemf. Dimmi. un pò , che ti pare, * * 

Che Io me ne debbia Ilare 
Cosi 'folo foletto , 

Afflitto, 

Derelitto ? 

A rri Z' à ciò rimediar tTvfignoria , 

Con trottar fi Una buona Compagnia 

i ; sw' 


, j ■ * 
l 


i 


4V 


s 


i 


li 


V 


f dtp. Vuoi dir un* altra moglie I 
yfrr/f. Appunto. 

£t*p. Eh! lo: 

Ci vè penfando : ma ... m prima , Io f 0 ne 
Attempato non poco; ■ 

SMr* Uh che ipropofito! 7 J 

V oi fiete freico , e verde . • « • * , 

$emp. Come vuoi , ' 

Bene, e poi *■ 

Quell* altra moglie , fe mai foffi tu . '.Il 
jArrtg. Com'Io? _ . , 

$emp . Cioè . . . . Vo dire , - ■ 

Fingiam che aveffi tu da maritarti . I * - ? 4 . 
£< 4 rrf£. Uh , che dite ! • , 

Cos* è ? tu ti vergogni? , . ; ^ 

Qua nto và , che tu Tei innamorata | k * 
'Arrìg. Eh andate maliaiofoy- 7 r; . 
£>emp. Nè ; vien quà un poco fi mplicettamia J 

Io ti conofco agl’occhi . la prende per man§g 
r Arrig. Oh . . . V ■; - 

$cmp. Con chi l'hai.. 

Arrig, Nè ... . 

tfcmp. Eh furba, furba, or di, chi è il tuo amorofo? 
Arrig. Siete voi .... ' - ' ' \ 

Sentp, Come, come? V 

1&rrig. Voi , dico , liete troppo curiofo * 


D* Amore 
Il Pizzicore 

Nè , non lo voglio dir ; 
Or via Hate a lentie . 
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Amore il Cuorml pfaa’e** W Cf >*<*■'% 
u Ed é appunto un V édpytìr! t • & ,« 

li vago Oggetto amato ioi t i ; 

, •; Già ve lo Mks uh mìfer^ §y > 

V Che foorno » cheroflbr .X n -•»: ■’ 

Coiui , che amo poi .**•■* «-„• b ; ! 

, Qb >.qdefto nqn dirò - y : . i \ r 

Or via , dir ve lo vò 55^7 _>•/ > ,^,v^ 

- Somiglia tutto a voi >.-p . . ; 
ms:. Colui * che tormentato.. t ; j 

. Mi tiene in petto il Cuor. ■* ì .gvpK, 

* ... ,v ... Df: amore 

Setup. [Poteri » * di .dii non dilli ! in corpo Io Tento 
Altroché flati.) > , * Zdéfi 

Arrig. Siete voi contento ? * -« . 7 > e. t 
gemp. VÀ#vk.; &, che mi porti da veftire 
Arrigo NÒ : s* altro v* ho da dire* - :;K 

- % ki plo-lfoSi -gii vi font i > .* A f > ù ^ 

ife^^V^vàujA^ighetta , 

£<Dh. couei maledetta !) . . -• > 

Artig* Io vò , come volete V. !'M> j ■ * 

( PUcello reflerà prefo alla rete.) . patte* 
'gentptJi beo V; Sempronio, chéti par? mi pare tv* 
Che quefta volta ci dovrò incappare.. *V- 
N Quella Diavoleflà • r -, ; ,*-<v r ' » 
Mthajparlato pur chiaro : Ed è appunto 
Vn Vedovo ,..fomiglia tutto a voi • * • 

Che per que’To ? Tei forfè . ’ * *' 

Tu fol Vedovo al Mondo ? ' 

; v - H ancor chequel tft fòlli. 

Che niai da te fi fpera ? - ' _ . 

* . .j a •• • \ v .c»e 


■ , ... ... •••■ . . y 

Che sò. ? v* arra* un p& d* iiidinaziono : 
I'acjinazionc per la Cameriera ? 

. Ivòà. hai. Sempronio '' 
diente giudìzio ; 

‘ / Come perchè ì " 

Perchè vuoi fare 
Uno fpropofito’ ’ ' ■ , 

' : Che non conviene ; 

Tu dici bene 

\ Aulico mio , T 

. - - Ma in me fenolo 

Altro che .caldo , 

** ‘ Onde più laido 

Non poffo flar . . 

E vuoi fpofare > 

La Cameriera? 

Ma non confi defi *- ■ 

'Che bel vifino , , ’ ' ' ’ 

Che vaga Cera ! •/ ' 

t LV x 

Il fènfo reprobo x 

/- Troppo mi fliinóla : 

Óimè mefchino ! 

Que ll* è un crepar. Non haic:<.\ 

* •* 

Arrighetta col Servo » che porta da veflire . 

1 E' pronto da veftire, e con mie mani 
VogPIo veftirvi Padroncino bello o 
Semp. ( Ah , ah , v* ti ripara 

Da tanto fuoco.) dafe • 

JJ’rrig. Da ouà tu al Servo , che le dà Volito, 
Semp» ( Sottovoc e ) Eh mia cara » - 

/ M-3 
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Mia bella Cameriera*. 

Se tu lapefli . . , ,] 

Arrig. Cola ho da làpere ? 

Semp. Chi paria teco ? ( hà in te Po « ) 
Arrigo Non dicefte , mia bella Cameriera t 
Semp. Ed a te diflì ? dunque 

Tù credi d' efier bella ? ,, , 

, Arrig. Io bella non fon' , è ver , ma forfè. , . 
Baila . . . Son bella agl* occhi 
Di quel Vedovo mio.* 

Semp. Di quel Vedovo tuo? Arrig. Cèrto 
Semp. ( Eh Diavolo ! ) 

Arrig. Mà chi è codetta Cameriera bella ? 
Semp. E* una certa Donzella ... • N 
Non gir làpendo; 

Arrig. E Voi V amate ? 

Semp. Io l'amo 

Come ami tu il tfjo Vedov# 

Arrig. Si ?-ed è bèlla ? 

Semp. Bella! Ella è belliflìma 
Ha una guancia rofata * . 

Una bocca melata ; 

Un occhio. ... un occhio 9 un O. . *• 
Orsù laiciami andare 
Arrigo ( k'Gdtkó 11 ptlVerjucuJ da fa- 
Semp. Cotte! mi farà pur precipitare» 
Arrig. Ih! fpettb ricordateci 
Di quella Cameriera J 
Semp. Nò , non me né fcofdého 

£ tu anche di quel Védovo 
Non ti dimenticar^ 



Afr(g.S), me ne ricorderò 
$emf>, £h i le Egli quà preferite 
Si ritrovale mai 
Che gli diretti tù ? 

Arrig* O V edovo mio bello , 

Per te Tempre un coltello 
Ficcato al Cuor mi ttà • 

Setup. O’charain verità* 

Arrig* Eh ! s* Ella qui prefente 
Si ritrovafle mai , 

; Che le dirette tòì 
Setup, Direi quetto , e non pili . 

Mia Dolce Cameriera > 

Per te una braciere • - 
Acce fa al Cuor mi ftà* 

Arrig, O * charo in verità • 

Eh vè 9 eh* Io ditti a quello 
Già ft fà • ' •> • 

Semp, Fh vè , eh* Io ditti a quella 

Già fi sà. v *• .ìì 

Arrig, O Vedovo mio hello - • jÈ * 

Per te Tempre un «ottetto} : 
Ficcato al Cuor mi ftà • * :J-' > ’ • 
Mà , vè ch’io ditti a quello ) « %; 

. Già fi sà . •- ? y ■ 

Smp* Mia Dolce Cameriera ' \ ‘ 

Per te una btacier* 3 
Accefa al Cuor mi ttà 
Ma , vè ch’io ditti a quella y 
Già fi $à .. • • * 
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PARTE SECONDA. 

Sempronio travejìito , e poi Arrighetta . 

V * , r , *! . 

Sernp- AyT’ Ave amor quella, volta; , C/ 

JLVA Fatto aguzzar ITngegno : 

Ùq Vedovo mi fingo, eh* Io conofto»- 
Che mi fo miglia tanto , e così voglio t. - 4 . 
Chiarirmi^ per lui foffeT imprcfgJio. , , ^ 
Arrig. Se cieca non fonalo queft’è Sempronio, - 
Ed ave addogo gl], abiti d* un certo 
Ser Tre brusio fup Amico . , ;• T 
Che mai quello fignifìca ? , ; ; 

Scmp. Ecco la Furfante!]», , : A 

Arrig. Ah fi! rjoprdoni!,.; . '; a 

Ancora quegli è. Vedovo ,V . ~ V;K 

Forfè Ei <(d/petto prefe , , \ 

£ vuol con tal ììniion lcoprir paefe , 

(Amico *rfej dato;’; ; 

t , s Con darti gelofia ti farò ilare 

Per i # delle felle Confidato . ] ' > 

Scmp» Mi guarda •; e fra fe parla .... 

Oh già sveccila. < 

Arrigo Addio Signor Tre bazio mio dolci ili m® , 
Belliflìmo, vaghiflìmo , amatifììmo 
( Non rifponde ?) Arrighetta ' 

£11* è qui in fua preTen 2 a , n 

E gli fà una profonda riverenza , 

(Ne men ? ) Signor Trebazio . . •• 

Cuor mio di confortino .... 

Mio care bambolino . » . . .. ’ <■ *• 

’r ■ i : • ’ . .. iVè 
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1f t* e divenuto tordo ?t po^erFéo f} ,..^V 
i $enp. Fingendo voce. Sordo, e cicco Trebazio efiefr 
Per nò udir, per no vedere i torti, (vorebbe 
Che gli fai- tu crudele, crudelilTiinà . > 

£ fi finge ancor la voce] e quello ditè 
Alla voftra Arrighetta , 

Fedele » fedeliflìma 
$emp. [Noi diflì , 

Ch* Ella amava 1* Amieoi J 
, J0rrig.Mà non fiede . • 

Ùn poco al Canapè 
iSemp. Si fediamo 
/ •i Ed i conti' facciamo ' 

: . . fra me , e Te ;\ 
c. . .. . Eh ! faremo afcoltati ? 
lArrig. Nò , non dubbiti 

Ch* il Padron non è in Cala, v \ 

Ed ancorché vi fufie .... 

$emf. Bene , bene : 

[ Vè y che conto ne fà ! J * 

Arrig. ( Vè , come finge ! ) fi cosi ? / . - 

$emp. E così , Bella , faprai •*. . 

« $*.»• Ch* Io da cheti mirai , < 

Reftai , mancai , bruciai ^ , 

v , « Mi confumai, fmaniai . ... aih,a;h J • 

Che fur troppo i miei guai ! ^ 

Quandi dilli al mio Cuor, tù di code* 

E fchiavo , e preda , e già trionfo fé? » • 
r Arrig:(_ Bravo ! mi vien le rifa ) il sò, ma voi » 

*’ * Anch* il fapete , eh* Io • 

$emp, Lfcfcia, ò Tiranna > 

ir V > • *•' • s fcSÌCi* 
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Iffcif eh* in tUft* to %tfgU 

ìl ei iiUp QW$c'w 1% 1* peoofa Mpa> 

Che mj J c^iiìì, , v ; T ; 

Arrjg. Ma,, à che. innari ; -. . * 

l i?i me w«jl -, . 

Àmorola leglt^. '. , 

$emp. Io fol ritróvo, ., 

In te ria crudeltà , 

F perche tal *jgpr .ì p#fehe,ptfch* f 
Io mi proteso , e m > «ti* jJ derido» A pei*, 
H quello Canapa i . . • , ^ 

• # ... # Ch’ in te (la la mia vita ,jtfamia morta» *'• 
hi apprezzi, e yivos ó mi dupreni, e mòro. 
■Wjg. O quanto , Idolo mio, voi, v,' ingannate ! 

lo v'amo , 9 v*amo t^nto, che. . . alcoltate. 
Se il voflro vii q adorno 
• Mi v.à in penfiero il giorno » 

Io imanio, come P**M* * 

F grido , e dico J v -, 

Aihvifo , che mi ammajzg 
Io, grido coi^fpiiifc^ - , 

W a poi ritorno in ota* . 

E a piangere ipi metto , t a feltrare « 
Fa notte fe mel fogno, . ... ' 

M» (Veglio , m* alzo , e creda 
Ch* arcanto.a voi ne dò > 

; J ila vedo poi che fógno , . J* 

£ al meglio che fi può, : 

; : J Me ite ritoròo a Jftto a pip©f»*av V 

Se il yq&?o «c. . t 
Semp* (Vè quante ne $à dirli X v „ . . I 

V / ' ' 


• •••• 

• • * 
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3frrfc. [ta fcnte malfc'} -, r : : ! • • * — 

Semp. Dumpte poitf la dBrnifr di U ficÉK* > t * 
Riputaceli guancia! delia fetta fede i . . ^ . 
Arrig . Ohftharo J ficurifliirtò *, 

Ah je làpeflì i ljiafim ( } 

Semp . Che ipafiuii ? \ .. . ; ; - ••• 'T\ 

Mia vaga Colombina* , . - v. 

Arrig. 1 Ipafurii, eh* Io lento allorché bàftà • 
Semp. Diesi , dica, mia chara Arrlghèttirii* • 

Arrig. Qual* or ripetilo* cheli à lungo tàfcné 
Quelli noftri SponiaJI 1 '1 

Smp. Ah ri faranno . j • y ' v ^ - 

pria , che non credi ( bruciatatele Pttfdegnsy : 
Ma Io lèntij , e quella ei a la collera » 

Che tu pentavi fpolarti I Sempronio ; 
Arrig. Al Padrone ? ah pazzia ! f@rs' Egli H credè* 
Un tal penfier* avrà , e ben* accorti * 

A dirla , lo nife ne fono > pèrche (petto , 
Quand* intorno gli fon , mi fi 1* occhietto* 
Semp . Si il Camerata ì ( ah trilla I) - 
Arrig. Ma il mio Cuore * 

Stà in man di voi » è mio gffhtir éraoré ; 

^ " Voi liete il mio diletto | / :r 

Voi lolola mia pace, il itHo éottfcfHe# 

Voi la fperanza mia. 

Semp, Il malanno fon* Io , eh* il Gtel ti dlà f ‘‘ 

£ Non poffo pih[J conofei Con chi parli ? 

Vedi pur chi fon lo* vedèmi bèni a 
Q uatt o fi fà ? uh ! non sò chi riiì tiene i . • 
Arrig . Piano , piano , che fh Mo bea da prime v 

Vi ravvili! * e.... \ • ^ 

t. • Semp* 


Sctrtp. Meglio ! fi cheil tutto !_• * ** X 

Tu facefti , e dicefti ad ont* mia « * • . . 

Arrig. Tanto finsi per darti gelofia . 

Semp. Tu gelofia a me ? dunque tu penft ' 

Ch* lo forfè t* ami ? • t . 

Arrig. Come non m* amate ? ' l 

Io sò ch^ fpafimate 
» Semp. Per te ? 

Arrig. Per Arrighetta • ' 

Semp* Or vè , che fuperbétta f 

Io fpafimar per una Cameriera ? ~ 

A r ‘g- Si, si, si, qujlla voftra Cameriera 
; Son lo , 

E voi, voi fietequel Vedovo mio. 

Sèmp. Nò, nò, nò. • 

Arrig, EH via.... . " r S • \ ■ 

Semp' Scodati. 

Arrig, E vi fiete da fenno prefo collera ? 

Semp. Da fenno si : ho lo a comportare 
Che fin dentro mia Cafa 
V enga ad amoreggiarti il tuo Trebazio Ì * , 
Arrig. Che Trebazio ì fu quella 
\Una voftra finzion . 

Semp. Potea la cofa 

Anche efler vera , e tu. . i 

Orsù , orsù ' ‘ 

Finialla, perdi' adeflo 

Già mi /aitano i flati . 

Arrig: Voi dunque più non mi amate? 

Semp. Nò,. _ , . "■ 

Arrig. E v’adirate h Semp, SI \ 

,!T ; * ‘ ' ? V ÀttÌl» 
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£rfrr/jfeNon &rò piò • - r 

La voftra cara ? Semp. NÒ. 

1 Arrig. I otrete farJo ì ‘ Semp. Sì 
Arrig. Uh me mekhmaJ / ■ • * 

ìvt i© piangerò finche fori viva, e verde • ^ 
Semp . Sempronio flutti Laido , poiché quello 
f L* un paffo, a cui ogni grand* Uora* fi perde. 

JÌ$figX3 b voi vi 'contenta té 
• * " Vedermi sì languire , y 

- i Kè può quefio mio pianto „ 

Per muovervi a pietà ? 

Sempi .Qùàf roipo alle fallate ' . V 

‘ Tu mi vedrai indurire 
Vi vuole altro che pianto > 

■ t .■! ' *; Per muovermi a pietà . 

•Arrig» Oh Cielo f ò che tormento 
Oimè , il cuore , oimè . 

Io già ne vengo men ♦ , ; v » 

Semp* Isten erir mi Lento ’ t . 

Oimè , il Cuore t oimò 
f ; Il pianto già mi vieiv* '*■ 
a dui, Ma nò , rifoluzione . . ' 

Arrigo Per farvi Lazio a pieno ; 

. Or 5 ora da un balcone ~ 

Io giù mi butterò ‘ ^ y» 

Semp ^ A* la buon* ora buttati v c-.* 

Arrig • A 3 un pozzo d* acqua piend 
Ad affogarmi andrò - 
’Semp. Sì , buon viaggio , affogati* ^ 

Arrig. Colle mie man T proprie k v 
^ Si, che mi Lcanaerò 
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Séwf. Tu te ne vai in chiacchieri - 

Fà -pretto foannati. . - v ,* 

Arrig. Ma queft'è un empietà ) . 

Setup. Per Te finita è già. ) ^ 

- Per farvi Seti 

Fine della feconda Parte • 

^ * *♦* 


\ * 


* „i 


PARTE TER ZA, 

Sempronio , e poi Arrìgbetta travefiita da VotHO, 

Setup. T T H , uh , uh ! Io mi ho ciato da ine . 4 

V^/ Della leure in fui piè. 

. Mai non mi fuffì 

, ' Finto Trebazio ; aver veduto piangere* ' 

£ difperarfi quella poverina 
Stai 1 è la mia rovina . 

Arrig. Sarà in vero da rider col Padrone : 

Ei n'ha fatt' una a me , ed Io vò farne . 
Un'altra à lui con quella finzione • 

Setup. Jofon chiappato come pelce all'amo. 

Non pofib fcappar pià:poter d'ApolloJ 
. . Bifognarà alla fine roipperfi il collo » 

Arrig. Oh : eccolo * eh' à Cafa fi rittra • 

Semp. Appena fono ufeito. 

Che m' è parlò mill'anni di ritornarci, 

Per poterla acquietare ; • * „ 

\ % Orlafciami falir. 

Arrig. Fh i Padron mio « • -, 

Semp. Vuol me ? a 
Arrig. Si appunto . v 


* » » 


■SI - 


SC*Pt- 
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ffemp. Ve i el»e Intoppo a tempo } . 

Arrig Mi dica un pò , , • 

ffiemp. Si sbrighi, eh* hò da fare 
Anifr Adelfo ; sà mai Elia ove è la Cafa 
C^un certo tal Signor Sempronio ? 

$emp. F* quella . Àrrig. E quella ? 

§emp. Quefta, sK ~ . 

Arrig. O* cab , òrafa , ò fortunata cafa t 

femp. C to^ui , che và facendo 2) 
v£rr/£. Io ti (aiuto . ; 

Io t* inchino , e t* adoro • 

$rmp. (Fcfle matto I) . / 

Arrig. Tò (èrbi il mio Teforo 
5emp, Teforo ì sbaglia,sbaglia,ò mio bel Giovane^ 
' Non fon Tefòri qui , la riverito . 

(O che racconto ! ) Arrigo F erm u 
&emp. Oh : oggi benedetto I 

Io ho che far , v* ho detto . 

Arrigo Di grazia feufi pur,fe I* impedifeo 
Qui dentro non vi fta una Semidea» 

Anzi una Dea , una certa Cameriera 
■ Di bella Cera?.... 

'emp. Come , come , come ? . 

Irrig. Una tal Ragazzetta 

Nominata Arrighetta ? x 
emp. .Sì : che vuol farne ? i > , 

■rrtg. Oh fe fapefte. . .. bada , , 

Orsù mi lafci entrar ;con fua licenza 
ntp. Piano un pò; queft’è troppa confidenza 
Dove fi penfa entrare ? { * j 

rr(f. Qui . a trovar la mia rit as 
’J v * * Stop 

s , ■ *• 
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Stmp. Che vita, e morte mi ftà'à faeboviiàìre fr« t» 
Se più fi fa veder per quella ftràtià^ - • ; K 
Mio Signor Ganimede . 

10 li farò. . . . ' 

Arrig. Amò? Semp. A Lei *■ ■ •' 

Arrig . Io giuro * 

Per dieci » ^ r ' ' • -« U 

Semp. Può-giurar per venti ancora • _ 5 - 

Che fe non parte. . *orsù vada in buon orò? 
Arrig. Or quell* è curiofa • -> - J -** 

Nè meno Io pollo prendermi laSpofa • 

Semp . Che Spòfa ? come fpofa ? , , 

Arrig. Si : Arrighetta - 

v"- E 9 meco già fpofata • . - . . . . j 

11 Padre mel* ha data : 

£ a polla , a polla 

Io fon venuto per portarla meco » - . *!• 

Che non voglio che teco 
Stia mezi* altr* ora mio Signor Sem[>rQiud& 
Io ti conofco , il fai ? ed ho voluto 
Fin* or far lo ftordito , e sò , che fei- 
Prefo y e morto per Lei . - 
Nè mi piace, che più ti flia vicina : * ; * 

Che tu fei un Fante della Cappellina 
Semp. Oh fventurato me J che brutto intrico ! 
Arrig. C Che ? non ti fuona ? tei* ho fatta , Amico 
Ti pi ace va il bocconcino ? 

' O che fciocco , 
v- . . Che balocco . 

Senti lenti 

■ Ei noi>è per i tuoi denti»* , 

\ ' Sei 


■.jb- 
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Sei* re fiatar / .* 

Sconfòlato poverino * ' 
rfzv ^¥ ? "bO' pietà 

” Ma pazienza , così và . 

^ . EgJi £ «n cafo difperato 

Ideile mani già 1* avevi, 

( .: t ., ■ Xi credevi \ • \ -I 

#,,,.4' ;,^dfip tratto 

v Detto, e fatto , v :/ 
c Te la vedi poi fcappar 

jVii vuol flemma : che s’ha far 

Ti piaceva &c.' 




tmp» c fOh rabbi a, ò rabbia ! Io per Ji fiachi jfcoppio 
Ma non diamo a coilui niente a ctpnofcere. ) 
Mio Signorino^ parla allo, fpropofitp , 

' £ chi quello di me gli ha dato a credere, 

O è matto , & è birbò • vV . v \ 
^rtg.Nò ; do sò ben Io : •' { # , 

Orsù mi lafci prender quel eh* è mioy 
vp- Che cola ? Arrigo La mia moglie» 
rip. Ha troppa fretta : ' .. * » 

^Kon itò comraodo adeflo . , \ 

rig . Finocchi ! ho ad afpettare 

- la fua, com modi tà ? ’ v . - Vc J . ' ò • , 
Finocchi dico ! ove noi rtiamqquà 
tp. Adagio co* i finocchi adagio, adagio 

Mio SignorZerbinotto infinocchiato, - ^ 

Ch* Io non fon Ùom da farmi infinocchiare . 
V enga quà il Padre , e fe laprenda 
II Padre .» .. / ; _ ; 

Stà fuori di Città ; vè che pazicnxa ! 
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Que lla è urta fua Lettera » 

, Che vien* a Lei , la legga » 

Semp . Non ftia a roderli il mufo, perche quella» 

E* una Cautela . 

Arrtg . Bene. Frattanto legga; Io vò per il Cai effe 
E torno adeflfo . ... 

[ Dall’altr* ufcio or’in Cafa entrar Io voglia 
Per tornar poi à fciogliere l ? imbroglio3e»fr# 
Semp» Come fh ì come è flato ? - ' 

Or chi mai fe 1* avrebbe fmaginato ? 

Ma vediam cofa dice quella beftia • legge 
Signor mio, e Padrone ojferv andiamo , 

Sono colla prefente ■- ; 

- \ * ; A dar novella a VoJlra'S ignori*, - 

« Che ho maritata già Ar righetta mia ..ì 

- - Hai fatta la gran prova . . 

Credo voglia allegrarli . -. / 

' Credo, voglia fcannarll , dicea meglio 2 v 
il hdtóre di quèjla 




4 **» A* 




3 Sarà lo Spojoy a citi può congegnarla 
S* avefle per la llrada rotto un piede t -* 
la prego a darmi qualche ftto comando » 
Mentre loia man le hagio , 

E. caldamente me le raccomandò % 1 
Ò Lettera Pò Sentenza ~ 

Della mia morte ria - - - •‘/■'■ì- 

Ho maritata già At righetta mia • 

Ah eh* Io in cafa ho il bene , ■ 

I me nè priva un, che di fuor ne viene# v 
- Parti, ò bella , e tecò porti 

* L’amoròfè tue -candele ^ •- 

:» , ‘ Io 



r ' f» • f% *• ' 


to rcflàndo qui a IP ofcuro 
A tentoni n J anelerò . 

M chi sà ? le* forie al muro 
' ’ Della rabbia , e del difpett® 

( •* Per dettino mio crudele 
Io di fronte dar dovrò ! 

•a * 1 , Parti 

righetta in abito da donna , x 

■ *' ?r, q , uefto non farò i dar ™i un marito , 

-Ch Io non ho mai veduto : ' ' 

Non ci ho fatto l’Amore ; 

Giovane poi • ; . . ^ v 

Semp . ( L ' ha pria di me faputo* j ’ 

Arrigo S’ho Io da maritarmr , 

^ Voglio un Uom* attempato»; J 
Ghetta accòrto » e alfennato ; 

Che foglion quelli Giovani 
Aver poco giudizio » * • 

san^?**"-** 

drrig. Uh ! appunto appunto » \ - 

Nonfapete chi è giunto I .1 " v r 
Signor Sempronio . . ‘ ^ * 

\emp,‘ Il sò , il sò (<ah dettino ! ) 

4rrig» Voi folo riparare - 1 5 
Potrete un tanto mal*. * 
emp. Che pollo Io fare ì 
Irrig. Io tal Spofo non voglio, e può feufarmi 
Il Signor Padre: vo morir con voi 
Qui in quella Cafa , e non mi vò partire ^ 
rwp. Da fenno ? Arrig, Certo • , 

~ f Smfs 
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»p. V ieri quàttò mi viloi ? ' Affigger mari », l 
S'mp, Per marito , t \ ••.'A ;■ * 

Arrigo Che sò , fe voi volete nffe ♦> 5 > . 

S.ìwp*’ Ti voglio , Ar.rig,;£dlo arcìvpglio 
Semp. Dammi la delira >. Arrig, Eccola quà 
due O Diletto! 


e 

Arti 


ulte ujicnu . ^ i; t.j, 

wp, L* ho fatta a H ue ^ Spofetto • 
rii?. Cioè ; >o V ho fatta a Voi v ‘ 


Semp. Come tu a mè ? V; r , .. ; -,V .iO 
Arrig. Si : quel Spoletto > ed Io fiamo taitfjuuo • 
Semp. V uoi dire ? , , ls . ■ * ■ \ . . a < . f . j rio 'A . 

Arrig . Io quel mi finfi , e voi (IpriitO i . - ci . > 
Non mi riconpfpcfle ^ i; ; ; .d M) 
Semp, E* ver : più u 1 una volta 


v. ; oi‘V 


» 


1 • I* 


j/. 

Il- 


io volea dirlo ; or fg tii m* hai gabbato 
A* efler flato gabbatolo noq mi;p£i?Jo . 
iÀrrìg Avrete flati più ? s Semp, Guarda I^php flati . 
Avrò folo per tè gioja, e conten$a«\ 

. - f ~ Visoni al inn T ■: . 

'Jrrtg, Mio leggiadrecto > it • . A ; •.*c > 

Caro Spoletto; >{ . v 

■ Zempt» Mia gentilina Tv. * ; ‘ ‘ ' 

Cara $ pò fina * ' - ’ 1 ■” 

T« I* delizia <-'i 

Sei del mio Cuor ; 

1 drrig . Accanto à te . . 

Sempre Io ^arò , . .. , . f . 

Sempr, Carezze a tè’ \ 4 

' ' Sempre lo fard*' 1 ; . 

4du$ fsc refretà ’ •' *'•, - 

Nel noftro peteer “ . 

Vie piuP amor ^. - ’i • 

-• r y\ . • ■ Mio leggìadrctco &C 

■ rWHl F -I N £. 

cC», v *■ ^ 


/ »«• * f 
» u • w * * / * 



% v 


I. 0 0 ^ 4 


V 


Digitizéd by Google: 


